S T U D I O  d’A V V O C A T O

 – 

AVVOCATO -

T R I B U N A L E   DI   T R E N T O

IN FUNZIONE DI GIUDICE DEL LAVORO

RICORRENTI: Il gruppo di insegnanti,   tutti rappresentati e difesi dall’Avv. - giusto mandato speciale a margine del presente atto

C O N T R O

Dott. - , nella sua qualità di Dirigente Scolastico – Preside dell’Istituto -e e Media - 

e  C O N T R O

Sovrintendenza Scolastica della Provincia Autonoma di Trento, 
e  C O N T R O

Provincia Autonoma di Trento, in persona

RICORSO EX ART. 414 C.P.C.

OGGETTO: orario di servizio – riconoscimento retribuzione a seguito di pausa lavorativa non conteggiata ai fini retributivi

***   ***   ***

Il sottofirmato Avv. - che rappresenta e difende i Signori - tutti elettivamente domiciliati in Trento  – presso e nello studio del suddetto difensore, giusto mandato speciale a margine del presente atto, espone:

1) i ricorrenti sono insegnanti con contratto a tempo indeterminato presso l’Istituto - e Media - ;

2) in data 14.09.2001 il Dott. -, Dirigente dell’Istituto - e Media -, comunicava agli insegnanti l’orario scolastico di servizio con la specificazione di considerare il tempo di intervallo come pausa di interruzione del lavoro così da imporre il successivo recupero nella misura, per il ricorrente, di 1 ora settimanale.

3) I ricorrenti, con comunicazione d.d. 07.12.2001 che si produce in copia sub doc. 1 denunciavano l’illegittimità della decisione del Dirigente perché infondata in fatto ed in diritto ed emessa in violazione delle norme contrattuali e richiedevano il riconoscimento della retribuzione per il tempo settimanale recuperato.

4) Il Dirigente dava riscontro alla predetta comunicazione con sua d.d. 21.12.2001 che si produce in copia sub doc. 2 con la quale reiterava la precedente del 14.09.2001 e sottolineava come l’impegno di lavoro venisse interrotto durante la ricreazione senza alcun obbligo di vigilanza sugli alunni e senza alcun onere alla retribuzione da parte dell’amministrazione scolastica. 

6) L’orario di lavoro degli insegnanti nella sua articolazione è precisato nel C.C.N.L. del 1995, precisamente agli artt. 41 e 42, ai sensi e per gli effetti dei quali l’orario di insegnamento è di ore 22 settimanali, con orario di programmazione di ulteriori 2 ore settimanali, per complessive 24 ore. Viene altresì stabilito che gli insegnanti sono tenuti ad ulteriori attività funzionali all’insegnamento per complessive 40 ore annuali, per le attività del Collegio dei Docenti ed ad ulteriori 40 ore annuali per attività dei consigli di classe interclasse. Le modalità di distribuzione dell’orario sono incluse nel piano delle attività ai sensi dell’art. 39 dello stesso C.C.N.L. dove, al comma III, viene disciplinato che il piano sia definito annualmente dal personale docente per la realizzazione delle attività didattiche.  

7) I ricorrenti, pur ritenendo ingiusto e gravatorio il provvedimento del Dirigente Scolastico, recuperavano l’ammontare delle ore via via maturate.

8) L’ammontare delle ore via via maturate non veniva retribuito.

9) I ricorrenti, ritenendo il provvedimento del Dirigente - ingiusto e gravatorio e lesivo del proprio diritto soggettivo a percepire la retribuzione per il tempo prestato in sovrannumero, promuovevano il tentativo di conciliazione presso il Servizio Lavoro della Provincia Autonoma di Trento con richiesta d.d. 07.02.2002, che si produce in copia sub doc. 3, contenente la causa petendi ed il petitum. 

10) In data 09.04.2002 veniva esperito il tentativo di conciliazione che, per accordo delle parti, veniva rinviato ad altra data al fine di acquisire un’interpretazione autentica in merito al regime normativo contrattuale da applicare alla fattispecie prospettata. Le parti si accordavano di sospendere l’efficacia dell’ordine di servizio sino all’acquisizione di detta interpretazione (cfr. doc. 4).

11) Su richiesta della U.I.L. Scuola Prot. 1496 che si produce in copia sub doc. 5, l’ARAN – Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni – chiariva con nota d.d. 22.05.2002 Prot. 5254 che si produce sub doc. 6 come non vi potesse essere dubbio alcuno che i minuti di intervallo intercorrenti tra le ore di lezione costituissero per i docenti servizio a tutti gli effetti e che per questo appariva superflua e sovrabbondante l’attivazione di un formale procedimento di interpretazione autentica del C.C.N.L..

12) Ottenuto il parere dell’ARAN, le parti venivano nuovamente convocate avanti il collegio di conciliazione per la continuazione della vertenza.

13) Le parti non giungevano alla conciliazione, così come risulta dal verbale d.d. 08.07.2002 che si produce in copia sub doc. 7.

14) I ricorrenti dal 14.09.2001 al 09.04.2002 sono stati stati costretti a recuperare le ore via via maturate settimanalmente per 24 settimane senza ricevere la retribuzione loro spettante. Precisamente quanto a - ciascuno 1 ora settimanale; quanto a - ciascuna 40 minuti settimanali; quanto a - ciascuno 20 minuti settimanali.

La mancata retribuzione, tenuto conto della retribuzione oraria pari ad € 25,82, per i ricorrenti - ammonta a complessivi € 619,75 ciascuno, per - ammonta a complessivi € 413,17 ciascuna, e per - ammonta a complessi € 206,58 ciascuno.

***   ***   ***

Per quanto esposto il provvedimento del Dirigente Scolastico, come testé argomentato, è stato adottato in spregio alla normativa contrattuale ed alle norme che regolano la materia arrecando, così, danno patrimoniale ai ricorrenti che sono stati costretti a svolgere servizio non dovuto e vieppiù non retribuito.

***   ***  ***

Tutto ciò premesso ed esposto, i ricorrenti - ,  come in epigrafe rappresentato e difeso,

C H I E D O N O

che l’Ill.mo Tribunale di Trento, in funzione di giudice del lavoro, Voglia, previa declaratoria dell’illegittimità al fine della sua disapplicazione del provvedimento del Dirigente Scolastico dell’Istituto - e Media - Dott. - d.d. 14.09.2001, ed accertato il diritto dei ricorrenti alla retribuzione del tempo prestato oltre l’orario di servizio per tutti i motivi di cui alla narrativa del presente atto, condannare i convenuti in solido tra loro e per il titolo che a ciascuno compete al pagamento in favore dei ricorrenti - , della somma di € 619,75 ciascuno, in favore di - della somma di € 413,17 ciascuna ed in favore di - della somma di € 206,58 ciascuno, o quelle maggiori o minori somme che dovessero risultare eque e corrispondenti oltre rivalutazione monetaria ed interessi di legge dal dì del dovuto al saldo effettivo.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari del giudizio, oltre spese generali 10% ex art. 15 T.F., C.N.P.A. 2% ed I.V.A 20%. 

In via istruttoria:

si chiede ammettersi prova per interrogatorio formale del convenuto Dott. - e per testi sulla circostanza n. 14 di cui alla narrativa del presente atto da intendersi quale capitolo di prova premesso “vero che” nonché sull’ulteriore capitolo di prova: “vero che il C.C.N.L. del 1999 quantifica in € 25,82 (£. 50.000) la retribuzione oraria dovuta all’insegnante”.

Si indicano a testi su entrambi i predetti capitoli di prova il segretario contabile dell’Istituto - e Media -  ed il Dott. - , Segretario U.I.L. Scuola del Trentino.

Si produce:

1) copia comunicazione d.d. 07.12.2001;

2) copia comunicazione Preside Dott. - d.d. 21.12.2001;

3) copia richiesta tentativo di conciliazione d.d. 07.02.2002;

4) copia verbale di conciliazione d.d. 09.04.2002;

5) copia richiesta U.I.L. Scuola protocollo 1496;

6) copia nota ARAN – Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni – d.d. 29.05.2002 Prot. 5254;

7) copia verbale di mancata conciliazione d.d. 08.07.2002.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 L. 23.12.1999 n. 488 si dichiara che il presente procedimento per le domande versate in giudizio non è soggetto al contributo unificato per le spese degli atti giudiziari.

Trento, 03.10.2002

Avv. -
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